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OGGETTO: CCNL del Mobilità, retribuzioni e conguaglio Irpef.  
 
Il diritto alla retribuzione del lavoro è disciplinato dall'art. 36 della Costituzione e dell'art. 2099 del 
Codice Civile; tali articoli impongono al datore di lavoro il rispetto dei vincoli contrattuali, compresa 
la data di erogazione dello stipendio, tredicesima e quattordicesima, imposti per legge o dai CCNL 
a livello nazionale o territoriale e, in ultimo, le incombenze fiscali previste in quanto lo stesso è il 
sostituto d’imposta individuato dalla normativa vigente. 
Il 12 luglio scorso, inoltre, le Associazioni di Categoria hanno assunto l’impegno di regolarizzare gli 
aumenti tabellari e delle spettanze economiche arretrate scaturite dall’adesione al CCNL della 
Mobilità proprio a far data dal presente mese di luglio.  
A tutt’oggi tale regolarizzazione non ancora è avvenuta, così come non risultano liquidati gli importi 
a credito dei conguagli fiscali, che per loro natura non possono definirsi voci retributive da contratti 
di lavoro. 
Il comportamento di codesta Società risulta, quindi, palesemente inadempiente agli obblighi 
contrattuali ed in maniera più stringente al richiamato art. 2099 del codice civile. 
La vigente giurisprudenza prevede, per i lavoratori, la corresponsione del pagamento degli 
interessi maturati derivanti dalla connaturazione giuridica della retribuzione quale credito avente 
per oggetto una somma di denaro dal momento in cui gli stessi sono divenuti liquidi ed esigibili. 
Il lavoratore che riceve lo stipendio in ritardo, pertanto, può richiedere anche il risarcimento dei 
danni derivanti da una situazione di disagio ed incertezza causate dal comportamento doloso del 
datore di lavoro. 
Per quanto sopra, la scrivente segreteria invita codesta società a regolarizzare i lavoratori entro e 
non oltre il 10 Agosto 2013. 
In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
         
              Il Segretario Regionale 
         Fast FerroVie Piemonte e VDA 

 
 

 
 


